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PROCESSO VERBALE 



jj Anno 1808 e. <iiics(o di ±ì Ueceiubm 
A forma degli Avvisi falli inserire tlal Consij;lio Di- 
rigciiU; nul Monitore Toscano del 12 e 27 Novembre 1858 
(li N. 260 e 273, col primo dei quali fu inlimata pel Ì2 
Decembre del correote anno l'Adunanza generale degli Azio- 
nisti della Società Anonima della Strada Ferrala Leopolda, 
da tenersi in ordine alla Deliberazione del CooBÌglio Diri- 
gente del di II Novembre I8;38, e col secondo ne furono 
stabilite le norme, l' ora ed il locale nella Sala della Dire- 
zione esistente nella Stazione della suddetta Strada ferrala 
posta presso le Mura di Firenze in prossimità della l'orla 
al Prato: 

Aperto detto locale alle 8 '/, antimeridiane coli' in- 
tervento ed assistenza dei due snttOBcritli Notari Dott. Gio- 
vanni ViBcontini e Pellegrino Niccoli, è stalo dato principio 



all' ammissioiie delle persoae che possedevano te relative 
carie, e questa ammÌBsione è stata prosegaila fÌDO alte ore 

•IO coir assistenza del Notare Pellegrino Niccoli. 

Quindi è stato dato principio all'Adunanza coli' in- 
tervento degl'individui corruMnenli il Consiglio Dirìgente 

■ Sig^. Seiimiii t»v. C»ria Presidente 

Nangani Dott. T«nimMo Segretario 
Fenxl Cav. SebMllan» 
Klegler Albert* 
' .PhllIpSM AhrMi« 
- ■■■««■I Att. Salvadvre 
(assente per legittimo impedimento H Sig. 
mMurmtmrémla C>l«r«i* ) 

D^'incNvidui componenti la Direzione ndle per- 
sone dei 

Sigg. PeranI «m*. VbMMIno Dintlon 

CtMmmormtm Atv. Assmore Qusiere 

Carpi Malv* l|ta» Astestore Prmetdiion 

B dei Sindaci nelle persone dei 

' Sigg. Be' rilippi métt. R«herl* 

Vesel AnAre* 

E coir assistenza ed intervento dei prenominati Nn- 
tari Dott. Giovanni Viscontini c Pellecnno .Niccnli. 

Al seguito dell'invilo fattone dal Sig. Presidente, i 
due I^)tarì D. Giovanni Viscon^ni e Pell^rino Niccoli hanno 
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dichiaralo «sere intervenuti N. 6i indirtdui formaitnenle 
ammessi all' Adunanza stfeesa, possessori nel totale di N.810O 
Azioni aventi diriUò a N. 810 voti, eome'resultava dal Pro- 
cesso Verbale d'ammisBÌone redatto dal Notaro Pellegrino 
Niccoli 

Il Sig. Presidente avendo quindi dìdiiaiato essere 
l'Adunanza generale legalmente costituita, le è stato dato 
principio colla lettura fatta su! di lui invito dal Nolarn Pel- 
legrino Niccoli degli articoli inseriti ne! Monitore Toscano 
di N. 260 e 27S del corrente anno. Dopo di che l'altro 
Notaro Dott. Giovanni Visconlini, sempre dietro invito del 
Sig. Presidente, ha fatto lettura degli articoli 38, 39, H, 
43, 43, 44, 4S, 46, 47, 48, 49, SO, 51, ò% 53, S16, ^8, 
69 e 60 dei vigenlJ Statuti Sociali riformati. 

Successivamente il Sig. Spretano Dotf Tommaso 
Mangani di commissione del Sig. Presidente ha procedalo 
alla lettura di un discorso del medesimo Sig. Presidente 
relativo all' oggetto dell' Adunanza. 

DopoduM detto Sig. Presidente ba invitato i Sindaci 
nominati nell' Adunanza generale del di 8 Ottobre 4 857 per 
la revisione del Bilancio della Società dal 1.° Maggio di 
detto anno a tutto Aprile 1858 a leggere il loro Happorto. 

Il Sig. Giovanni Freppa ha chiesto la parola, ed 
essendogli stata accordata, ha fatto rilevare rendersi inutile 
la lettura tanto del Rapporto dei Sindaci , quanto di quello 
del Sig. Direttore, essendo stato l'uno e l'altro stampato 
e già distribuito ai Socj. 

n Sig. Presidente ha domandato se ai. termini deg^ 
Statuti altri cinque Azionisti appoggiassero la propOBÌzione, 
il che essendosi verificato, lo slesso Sig. Presidente ha di- 
chiarato aperta la discussione in proposito. 
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Nessuno degl'intervenuti, 'aè ddla Direzione, inter- 
pellala, avendo domandala la parola, detto Sìg. Presidente 
ha dichiaralo di porre ai voti )a proposizione fatta dal Sig. 
Giovanni Freppa; e che da quelli che restassero seduti si 
avrebbe per approvala, come da quelli che si alzassero si 
intenderebbe volersi che alln inLlnra si facesse lungo. Dopo 
tale dichiarazione i Nolan assistenli aveiirio veriiicato che 
niun socio erasi alzalo, il Sig. Presidente ha dichiarato essere 
rimasta ad unanimità approvata la suddetta proporzione 
del Sig. Giovanni Freppa. 

no[ i 1 I s L Pr le te hn richiamalo i Si??, Azio- 
nisti a lirl I 11 I 1 ^, <lisa]4ir(nazioiie del 
Itilancio, ed ha dichiaralo iqìcrra la di.sciissioiie in proposilo. 

Il Sig- Padova minore, domandata ed ottenuta la pa- 
rola, ha oBservalo non sembrargli regolare l'imputazione 
fatta nel Bilancio delle due parlile relative al pagamento 
degl' interessi alla Gassa di Rispannio sulle L 600,000 che 
si ritengono ad imprestito, e allo scapito verificatOBÌ nella 
venrlila delle Azioni di 2.* Serie in conto Fondazione, ma 
doversi in\c(;e portare in quello d'Esercizio sviluppandfxie 
te ragioni. 

Quanto ai fratti dell' imprestito, perchè il solo Capi- 
tale essendo erogato per lo scopo pd quale venne contratto 
l'iipprestito stesso, esser deve imputalo nel conto Capitali, 
laddove i frntti passivi del medesimo esser devono impu- 
lati in Dare del conta Esercizio, in Avere del quale ven- 
^no scritlurnti gl'introiti che sono conseguenza della ero- 
gazione del Opitale. 

Quanto allo scapito veriUcatosì nella vendila delle 
Azioni di .seconda serie: 

i." Perchè il solo Capitale eiTeUivamenle realizzato 
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esser deve scritturato nel Conto Capitali, e non già quello 
che noa si è incassato il quale non aumenta il Patrimouìo 
giccDine apparisce quando si scrittura nel modo praticato 
nel Bilancio in esame; 

%° Perchè la vendita delle Azioni di seconda serie 
essendo stata sostituita al precedente sistema di pagamento 
di una parte de' Dividendi in Buoni convertibili in delle 
Aàoni, lo acapUo resultante da questa vendita esser deve 
ragionevolmente a carico di obi avrebbe sopportato lo iden- 
tico scapito nella realizzazione dei Buoni, cioè dei posses- 
sori dei cuponi: ciò che appunto verrebbe conseguito im- 
putando questo scapito fra le epese del conia d'Esercizio 
del semestre nel quale la vendita ebbe effetto. 

11 Kg. Sansoite D'Àooona, uno dei Sindaci, chiesta 
ed ottenuta la parola, ha replicato aver abbì retato sa- 
perQuo ripetere io quesf anno qudb ohe ia iti propomto 
avevano fiitto notare nel loro ^Baiqurto déU' anno scorso, 
cioè che l'imputazione delle anzidette partite nel conto 
Fondazione è stala conforme alla Deliberazione dell'Adu- 
nanza generale de' 7 Novembre 1855, e quindi la Direzione 
e il Consiglio Dirigente non esser meritevoli di censura; 
di più sembra^ 'la imputauone medesima perfettamente 
razionale, mentre tanto i frutti pagati alla Cassa di Ri- 
sparmio, quanto la differenza verificatasi fra il prezzo 
nominale, e quello reale ricavato nella vendita delle Azioni 
di ì.' Serie, rappresentano gli scapiti fatti per procurarsi 
il danaro occorrente alla costruzione della Stazione Doga- 
nale di Livorno, la quale non è divenuta fruttifera ae non 
da tre mesi circa, cioè assai dopo la chiusura del Bilan- 
cio in esame. 
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11 Sig. Padova minore ha stianto non poter con- 
coniare che queste imputazioni fossero conformi al disposto 
della DelibennoDB del 7 Novembre 181^ ricordata jlal 
Sig^ D'Aocooa, danioicbè alcune finn del Rapporto del 
Direttore dell' 6 Ottobre 1857 a o. 8 delle quali dà let^ 
tura, dimostrano come il dubbio intorno a tale imputazione 
rimanesse tuttora irresoluto nel corso dell'ultima annata 
sociale cui ai referisce il Bilancio io esame; e neppure 
potar convenire col -Sig. D'Aocodb ohe nelle spese dì co- 
struBÒDe della Starione Doganale fossero stati erogati i 
Gopilali procacdati col mezzo dello imprestito contratto colla 
Cassa dì Risparmio e della vendita delle Azioni di seconda 
serie, dappoiobè questi Capitali superano la somma di un 
Biilisae e meaun <fi Lire cui , secondo l' asserzione contenuta 
nel Baj^ortn del Direttore del presente anno a c; 8, 
asoen k spesa occorsa per questa costruzione. 

Il 8^. Dinttom, dnesta ed oUemita la panda, ha 
preso a schiarire la questione, rilevando come il dubbio 
promosso dal Sig. Padova non potesse formare argomento 
di Deliberazione a proposito del Rilancio in esame, dap~ 
poicbè le due imputazioni censurale sono pienamente con- 
formi alle CQse-ddibnate dalle Adunanze gmetvU; quanto 
ai frutU anUo ì n ^a wtit o oalla Deliberaziooe d^ 7 Novem- 
bi8.-46Sfi ottala dal S)g. ly-Ancona, la quale fii anete 
eaidMi]Mladi)hpropowzit>ne 8.* adottata nell'Adunanza gene- 
rale dell' 8 Oaobre'1857; e quanto allo scapito sulla ven- 
dita delle Aaioni colla [HvpoBÌzioDe 1* adottata nella slessa 
Adunanza generale d^' 8 Ottobre 1 857; soggiungendo come 
le. parole del suo Rapporto dtA decorso anno state dal'Sig. 
Padova referite stessero a apiegare i motivi della rìsolu- 
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2ione adotMa dal Coniifi^io retetivameote at Bibnolo 1856- 
57 innnanzi che il dabbÌD insorto a proposito della Béli- 

berazìone dell'Adunanza generale del 2i Settembre 1856, 
colla quale veniva autorizzata la vendita delle Azioni, fosse 
risoluto. E passando a apiegare il malinteso insorto fra i 
SijSr D'Ancona e Padova, osservava comp la IMìbWazione 
dflt 7 Novensbre 1855 citata dal primo si rafBi'ìsse soHaiìto 
air ìmprestito, laddove il brano del Rapporto del Direttore 
letto dri Becondo tratta invece soltanto dello scfqilto v«- 
rì&cat0BÌ [iella vendita delle Azioni ; e come le L. 600,000 
tolte ad Ìmprestito nel 1 855 venissero efiettivamenle allora 
impiegate nello iniziare Ì lavori della Sianone Doganale, 
siccome aveva asserito il Sig. D'Ancona e qaindi ne ftuse 
ÌDverUta ta dea^nazione per le deliberazioni state succes- 
sivamente adottate nelle Adnnanee generali , cui' nei Bilanci, 
e ne' Rapporti dei Sindaci e del Direttore è stato chiara- 
mente reso conio della erogazione di tutti i fondi raccolti 
in cooformitìi delle riportate aatorìzzazioni. Talché conclude 
sraobrargli che, mentre rìnune libera l'Adunanza generale 
di statuire (piCdla eba reputerà più conveniente per l'av- 
venire, non possa venir contestata la imputazione fatta 
con perfetta regolarità nel Bilancio in esame. 

In seguito dei quali schiarimenti il Sig. Padova mi- 
nore ha dichiarato di recedere dalle sue osservazioni sul 
ISilancio eia presentato, proponendo che unitamente all'ap- 
provazione del Bilancio medesimo venisse ordinalo che in 
appresso foase tale imputazione btta modo'da lai sopra 
indioato. 

n Sig. Segretario Hangani, dopo aver fatto un rìas- 
sarflo delle cose dette in seguito ddla osservanone del Sig. 
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Padova sul Bilanoio, ha conduso che 1' a[q)rovatione del 
Bilancio oon -poteva essere coDdizionala, e obe, ove il Sìg. 
Padova avesse voluto persistere nella sna ofunione da ser- 
vire di norma per Y avvenire, era necessario che ne focesse 
soggetto di uoa propcsizione staooata. 

Allora il Sig. Padova ha dichiarato che si riservava 
a formulare l'aaaloga proposi2ioiie dopo l'approvazione del 
Bilancio. 

10 seguilo dì che il Sig. Prendente ha domandato 
se aloutto altro dei Socj domandava la parola, U che non 
essendosi verificato, lo stesso Sg. Presidente ha proposto 
di deliberare suH' approvazione del Bilancia nel modo se- 
guente: 

" Vcciiito il Rapporlo dei Sindaci , l'Adunanza geno- 
11 rale approva il Bilancio sociale dal i." Maggio 1857 al 
* 30 Aprile 1S58 ■ , dichiarando che coloro i quali fossero 
rimasti seduti Io avrebbero an)rDvato, e lo avrebbero di- 
njqirovato quelli ohe si fossero alzati. 

I Notari avendo verificato, e r^rìto che nessuno 
dei socj erasi alsato, il suddetto Sitando è alato apforovato 
all' unanimità. 

11 Sig. Presidente ha «iccesavanmte invitato i Sigg. 
Azionisti ad emettere il loro voto quanto all'onorario da 
destinarsi a} tre Sindaci che avevano operato la Revisione 
del Bilancio 4SS7-58. 

II Sig. Avv. Mari, domandando la paiola, ha propo- 
sto che debbasi stanziare Io stesso ononirio chi' fu ilelibe- 
rato a favore dei Sindaci nell'anno |iiwi'doiile in L 3000. 

Il Sig. Presidente ha iJomaiidato se altri cinque Azio- 
nisti appoggiassero la detta proposizicoe , il che essendosi 
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verificato, lo stesso Sig. Presidente ha didiiarato aperta la 

discusaione in proposito. , 
Nessuno degt' intervenuti, dìì della Direzione, inter- 
pellata, avendo domandala la parola, i! Sig. Presidente hi 
dichiarato dì porre ai voti col praticato sistema per seduta 
e alzata la propoBiiioae seguente: 

0 L'Adunanza generale stabilisce per i SiDdaoi cbe 
" Hanno presentato il Rapporto sul Bilancio dell'annata 
>i amministraliva decorsa Io stesso onorario dell'anno pre- 
11 cedente in L. 3600 comprese le s[>ese, da dividersi fra 
» loro di comune accordo. « 

Essendosi dai Notari verificalo clie ninno dei Socj 
erasi alzato , il Sig- Presidente ha dichiarato essere stala 
approvata ad unanimità la suddetta proposizione. 

In seguito lo stesso Sig. Presidente ha annunciato 
che per non aver più volle ricorso all'appello nominale, 
il cjuale richiede assai tempo, si proceiicrà a raccogliere le 
schede per la nomina dei futuri Sindaci alla line della se- 
duta unitamaite a quelle per le altre nomine che dovranno 
aver luogo. 

Quindi il Sig. Segretario sull'invito del SSg. Presi- 
dente ha proceduto alla lettura della prima propoaizÌDne 
fra quelle del Consiglio dirigente che erano state consegnate 
in stampa ai Socj intervenuti, la quale è del seguente 
tenore: 

1 L'Adunanza generale autorizza il Consiglio a pren- 
» dere ad imprestito, a quei patti e condizion! che troverà 
B migliori, la somma di L. 600,000 per supplire a spese 
• occorse per . la Stazione Marittima a Livorno ed altre 
» costruzioni, non che a quelle occorrenti per diversi lavori 
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« da km alle Stsaionl e lungo la linea, e per VaamenEo 
* materiale mobile; e si riserva di provvedere in se- 
a gaito at modit di' estii^uere il d^to fluttuante. » 

Dopodiehè.il Sìg. Presidente ba diduarata spedai la 
discussione. 

Nessuno aveiMlo domandato la parola, e nemmeno 
laDiresione interpolata, il Stg. Presidrate ha posto ai voti 
la detta proposizione, dicbiaraodo die coloro i quali sa- 
r^Kro rimasti seduti l' avrebbero approvata, e l'avrebboro 
rigeUata quelli che si fossero alzati 

Verifìcatosi dai Notari che ninno erasi alzato, il Sig. 
Presidente ha dichiarato che la proposizione stessa era ri- 
masta ap^ovata all'unanimità. 

Allora il Sig. Segretario Mangam, sempre sull'invito 
dcd Stg. Presidente, ha fotte lettura della seconda proposi- 
zione del Consiglio, distribuita in stampa come sopra ai 
Socj, la quale è del seguente tenore: 

« L'Adunanza generale volendo dimostrare all' Inge- 
rì gnere della Società Sig. Giuseppe Laschi la sua piena 
> sodis^ione per tutto ciò che Egli ha fatto per la Sta- 
» sione Marittima a Livorno, autorizza il Consiglio a do- 
■ Dare ad esso Sig. Giuseppe Laschi venti Cartelle d'Azioni 
.K d^a S.* Seiie coi respettivi cuponi del numero di quelle 
» delle quali fu già autorizzala l'emissione, n 

E quindi ha dichiarato aperta la discussione. 
Nessuno degl' intervenuti avendo domandato la parola, 
nmmiNio la Erezione interpellata, il Sig. Presidente ha 
uuionziato che andava a porre ai voti la proposizione 
medesima col praticato sistema di seduta e alzata, e ohe 
coloro i quali rìmaoeseero sedati l'avrebbero ai^provata, e 
l'avrdibero rigettala quelli che Si fossero alzati. 
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I Notori avendo vonficato che amo ùtaà aliato, il 
Sig. Presidente ha dichiarato che la detta aecooda propo- 

sizione era rimasta approvata alla unaaimità. 

Dopodiché lo stesso Sig. Presidente ha invitato Ìl Sig. 
Padova a formulare la sua proposizioDe. 

Frattanfo e mentre il Sig. Padova si occupava nel 
deferire all'invito del Sig. Presidente, iì Sig. Avv. Casamo- 
rata, chiesta la parola, ba annunziato di volere esso pure 
presentare Dna proposizione, tendente a ridurre, suU'eseoi- 
pio di molti moderni Statuti di Società coogenen alla Leo- 
polda, da trtgenaria a quinquennale la prescrizione cui 
attualnaente per diritto' comune va soggetto il diritto al 
pagamento degli utili, e coneegueatemente la efficacia dei 
et^poai destinati alla, esazione del credito aterao: ed ha 
3<^uiito pure compendiosainente le ragioni per le (pnìi, 
a SUO' parere, la proposta deliberazione sarebbe riuscita 
comoda per l'amministrazione e in ultimi termini anche 
per gli azionisti, specialmente nel caso non raro di smar- 
rimento dei loro cuponi. 

Ha domandalo la parola ti Sig. Cav. Sonnino, ed 
essendogli stata accordata, ha replicalo sembrar^ troppo 
breve la dilazione proposta dal 3^ Aw. Gasamorala per 
la presorìzione dei cuponi, adCBdendo sovente die i posses- 
sori dei medesimi si trovino nella necessità di ritardarne 
l'incasso per un tempo assai più lungo. 

Il Sig Avv. Mari, domandata ed ottenuta la parola, 
fa rilevare che trattandosi di proposizione modificativa degli 
Statuti, la quale abbisogna di due votazioni, crede che la 
discussione sul merito di- essa posaa più atilmente tarsi 
allorché si tratterà di apfffovarla definitivamente; ohe adesso 
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occorre sedtBnto esaminare ee meriti di eraer presa in con- 
«derasìooe. lotonio a die il Sig. Cav. Carlo Fenzì, doman- 
data ed ottenuta esso pure la parola, si mostra di con- 
trario parere, sostenendo che in ambedue le votazioni bÌ 
approva la proposizione. 

Allora il Sig. Avv. Mari ha chiesto che venissui'o 
letti gli articoli 43 a i^i degli Statuti, il die è avvenuto 
per parte dei Sig. Segretario Mangani sull' invito del Sig. 
PraeUente. In seguito di che lo stesso Sig. Aw. Mari, 
mentre ha convenuto della necessità di discutere fin d'ora 
la proposizione a! solo effetto però di conoscere se meriti 
di esser presa in considerazione, ha persistilo nel ritenere 
che il merito poteva più congruamente discutersi a fondo 
nella seconda votazione, itiquanlochè ai termini degli arti- 
coli dello Statuto dei quali aveva domandalo appositamente 
la lettnra. è evidente che nella prima votazione non si 
a[qirov8 il merito di que^ sorta di proposizioni, ma uni- 
camente il loro rinvio ad altra^ generale Adunanza per 
nswrvi definitivamente discusse e deliberate. 

Quindi il Sig. Segretario Mangani suU' invito del Sig. 
Presidente ha fatto lettura della proposizione presentata dal 
Sig. Avv. Gasanutrata, la quale ò del seguente tenore: 

d I dividendi degli utili ddla Impresa della Strada 
> Ferrata Leopolda che non saranno riscossi deo^ un 
■ quinquennio ^ giorno nel quale se ne maturò il paga- 
n mento, cederanno senz'altro ad incero profìtto dell' Im- 
» presa suddetta. Nel tempo medesimo, e nel modo slesso 
n resteranno perenti e di ninna elficacia i ci^xtm destinati 
H alla esazione dei dividendi suddetti. ■> 

Dopodiché il Sig. Presidente ha domandato se altri 
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cinque Azionisti a^K>ggia?aDo la [wapoaÌEione medeeiina, 
il che essendosi verifìcah), ha dichiarato aperta la discus- 
sione in proposito. 

Allora il Sig. Avv. Nobili, domiiiulala t-A ottprmia la 
parola, ha preso a dimostrare con argomenti legali che 
trattandosi di prescrizione non potevano i privati variare 
le diapoozioni di legge cbe regolano la materia. 

Ed il Kg. Avv. Gasamorata, ottenuta la parola, ha 
replicato che ammettendo pure in ten generale ed astratta 
le cose dette dal preopinante, era da avvertirsi nel caso 
concreto, che, prescindendo pure da altri argomenti coi 
quali potrebbe sostenersi la legalità della sua proposizione, 
è da osservarsi che per la sua natura è desse una di 
quelle le quali ai termiu delf articolo 49 dello- Statuto 
sociale per ottenere efficacia abbìsopano dell' a[^rovazi<H)e 
governativa; e che conseguentemente quando, deliberata 
che fosse, quest'approvazione fosso intervenuta, l'obietto 
dedotto dal Sig. Avv. Nobili veniva di per se stesso a 
cadere. 

Avendo quindi domandata, ed ottenuta la parola il 
Sig. Cav. Carlo Fenzi , ha fatto presente all' Adunanza che 
a suo parere con la proposizione del Sig. Avv. Casamorata 
non si raggiungeva la semplicità dello Scrittura che Egli 
desiderava, intjuantochè per i cuponi non pagali a oggi non 
potevasi fare una legge con eltetlo veiroaltivo . por cui 
occorreva il decorso dei trenta anni ad operare la prescri- 
zione, e che poi per l'avvenire sembravagli troppo breve 
il periodo di cinque anni, e tale che in molti casi sarebbe 
potuto riuscire dannoso agli Azionisti. 

Al seguito di che, il Sig. Casamorata, dichiarando 
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cbe nella proposizione da esso bUa non aveva interesse 
personale veruno, e che nel proporla altro non aveva avuto 
in mira che fere cosa comoda all' amministrazìon'! e in molti 
casi agli stessi Azionisti , ha so^unto che una volta che 
questi mostravano con la iniziata discussione di non gra- 
dirla, non aveva esso motivo d'insistervi, e cbe pw ciò 
intendeva di ritirare la da lui btta propo8Ìzi(Ui& 

Mora il Sig. Segretario Mangani, sull'invito del Sig. 
Presidente, ha btto lettura della i^vpoBìiione del Sig. Padova 
del seguente tenore: 

» Che nei Bilanci sucoessivi per le. ragioni da me 
B lungamente sviluppate sia portato a debito del Conto eser- 
* cizio invece che a quello del Conto di Fondazione tanto 
» gl' interessi cbe à pagano alla Gassa di ftìapennio sqUe 
■ L. 600000 che si rìtengooo inprestito, oome la peidite 
» cbe fosse per resultare odia vendila di Anoni di aoconda 
» serie dal loro valore nominale. 

Avendo quindi il Sig. Indente domandato se altri 
cinque Soq appoggiavano una tale proposizione, i Nolari 
hanno verìfioato cbe due soli si erano alzati per appog- 
g^rla, in conaeguuiza di che la proposizione ai termini 
dello Statuto Sociale oca ha arato corso ulteriora. 

n Sig. Presidente ha ùvitato il Kg. Segretario Man- 
gani a leggere una proposiziona presentata dal Si^ H. Nunes^ 
Vaig, depositata già sul banco della Presidenza e cMicepila 
nei seguenti termini : 

» Proposizione che il sottoscrìtto presenta all'Adu- 
li nanza Generale degli Azionisti della Sto»da Terrala I*o- 
» polda del 22 Decembre 1858. 

» 11 Consiglio Dirigente è autorizzato a stipulare i 
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» necessari accordi con Vettori e Spedizionieri a sua scelta 

■ all'eflello di spingere le Merci da trasportarsi sulla Strada 
a Ferrata Leopcplda da questa sopra altre Vie (ino alla loro 

■ finale destinazione. > 

Mabco Ncnes-Vais. 

E quindi lo stesso Sig. Presidente ha domandato se 
tal Proposizione era appo^ata da altri einque Azionisti; 
lo che essendosi verificato, ba dichiarsto aperta la discus- 
sione in proposito. 

I Sigg. Cav. Carlo Fenzi e Avv. Mari, dotnandata ed 
ottenuta uno dopo l'altro la parola, hanno emesso concor- 
demente la opinione che la proposizione riusciva inutile, 
comecché- fosse nelle fecoltà del Consiglio di provvedere a 
quanto proponeva il Sig. Vais; alla quale opinione si sono 
associati i Sicg. Aw. Nobili, Pailova minore e De MontcII. 

II Sig. Segrctarid Mangani però ha osservato clic 
essendo stata presentata la Proposizione all'Adunanza gli 
sembrava esser necessario fosse deliberato se -era o no nelle 
facoltà del Consiglio il fore quanto ntìia proposizione veniva 
detto. 

Dopodiché avendo i Sìgg. Fenzi e Marì ottenuta uno 
dopo l'altro nuovamente la parola, hanno fatto osservare 
che le cose proposte dal Sig. Nuties-Viiis rientrami iKitu- 
ralmente fra i mezzi ili conseguire h ^myrn deli' iniiircsa ; 
che della opportunità in fatto di questi è giudice il Con- 
sig^; àia d'altro lato ciò che dal proponente sì' vorrebbe 
è ciò appunto che da lungo tempo, qualunque siane la 
più ristretta misura, si fa pacificamente dalla nostra ammi- 
nistrazione; cons^uentemenle hanno formulale^ la proposì- 
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ziooe > rìescire inutile il prendere in proponto una deli- 
n berazione apposita , essendo nelle naturali btcoKà del Con- 

» siglio l'adottare quelle misure che possono riescire mag- 
» jiiormeule utili all'esercizio dell'impresa. " 

Allora il Sig. Presìdeole ha annunziato che andava 
a porre ai voti la controproposizione dei Sigg. Cav. Fenzi, 
e Avv. Mari, dichiarando che coloro i quali sarebbero 
rimasti seduti l'avrebbero approvata e l'avrebbero disap- 
provala quelli che si fosaero alzati. 

Verificatosi dai Notari che nìuDo erasi alzato il Sig. 
Presidente ha dichiarato che la Proposizione dei Sig;;. Fenzi 
e Mari era rimasla approvata all'unanimità, 

E quindi il Notaro Pellegrino Niccoli, suU'inviU) del 
Sig. Preeidenle, lia proceduto all'appello nominale di tutti 
gli Azionisti ammessi all'Adunanza Generale, dìdiiaraado 
che ciascuno Azionista avrebbe dovuto depositare neite mani 
dell'altro Notaro le schede respettive contenenti i nomi dei 
sette Individui, i quali a forma dello Statuto Sociale devono 
comporre il Consiglio Dirigente, dei sette supplenti a detto 
Consiglio , dei tre Sindaci per la revisione del Bilancio dal 
1." Maggio 1858 a tutto Aprile 18Ò9,edi quello dell' As- 
sessore Provveditore, da entrare in ufficio il dì 10 del 
prossimo venturo Aprile 4859. 

In seguito dell'appello nominale stalo fatto come 
sopra, e ripetuto per quelli che iioa avevano risposto la 
prima volta, ciascuno dei Socj, rispondendo all'appello, ha 
consegnato le schede all'altro Notaro Dott. Giovanni 'Viscon- 
Uni per la nomina degl'Individui prescelti a oao[HÌre i 
sopraenunciatì ufficj. 

Cominta la consegna delle schede è stato dai Notari 
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proceduto allo spo^ delle sdiede come sopra state con- 
sonate, ed è stato ritrovato il resultato aeguente: 

Per la nomina dei sette Membri componenti il Con- 
siglio Dirigente si sono verificate le votazioni che ap^vesso: 

Schmìtz Cav. Carlo Voli N. 803 

Fenzi Cav. Sebastiano 795 

Mangani Dott. Tommaso » 798 

Maurogordato Gioi^ » 754 

Disegni Avv. Salvadore » 734 

Philipson Abramo <• 684 

Ziegier Alberto 1-680 

Sonnìno Cav. Isacco n 430 

Levi Cav. Giacomo <. . a 1S1 

Orvieto Ang^o • 67 

Racah Graziadio » Si 

D' Ancona Sansone ■ 8 

Ginori March. Lorenzo. 7 

Rodocanacchi Pandely " 7 

Uzielli Angiolo ■ 7 

Fher Waleer Pietra » 7 

Bwel Cario » 7 

Pappudoff Giovanni ■> 'Ì 

Finzi Cario ». 5 

Fenzi Carlo • 2 

Bastogi Pietro 4 

N. 5669 

Voti perduti . » 1 

N. 6670 
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Per la .nomina dei sette supplenti al Consiglio 

Fenzi Cav. Carlo Voli N. 791 

Sennino Cav. Isacco « G82 

Stoltenho^ Augusto. r 631 

Casamorata Augusto 601 

Della Ripa Zaccaria » 55% 

Pappudoff Giovanni « 539 

Turri Giulio « ili 

Morelli Cav. Enrico » 344 

Coppi Cav. Tito .138 

D'Ancona Sansone . . ; i> 1.t7 

Sacerdoti Giacomo » 110 

Delia Ripa Cesare n 100 

Cempini Aw. Leopoldo 80 

Racah Graziadio » 68 

Kayser Giuseppe " 67 

Levi Cav. Giacomo [ « 62 

Maarogordato Giorgio « 60 

IVeppa Giovanni. :.'.•> 60 

Philipson Àbramo >■> 57 

Ziegler .\lberto » 'M 

Vitta Anselmo 37 

Ginori March. Lorenzo ■■ .10 

Orvieto Carlo >■ 7 

Kotzian Agostino « 7 

Senn L « 7 

Boudy R - B 1 
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Kporto N. 5642 

Rodocanacchi Pandely » 7 

Padovani Angiolo » 7 

Pinzi Sabatino n g 

Feozi Sebastiano « 3 

Carobbi Giulio n 2 

Pinzi Cario » i 

Mangani Doti Tommaso n i 

N. 5668 
Voti perduti . » 2 

,N. S670 

Per b nomina dei Sindaci si sono verificate le se- 
guenti votazioni : 

D'Ancona Satiaone Voli N. 77(i 

De Filippi Dott. Roberto „ 739 

Tesei Anclre;i „ 

benvenuti .Mansueto • )o2 

Sacerdoti Giacamo ...... . n 123 

Morelli Carlo n io 

Della Ripa Zaccaria n io 

Pappudoff Giovanni » • 7 

Castelli Michele „ 7 

Borei Carlo n 7 

Racah Graziadìo. » 2 

De Montcll Giuseppe d ^ 

Pardo Carlo « 1 

Nr2340 
Voti perduti . n 90 
N. 2i30 
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B per la nomina dell' Assessore Provveditore sì sono 
verificate le seguenti votazioni: 

Coppi Pietro Igino Voti N. 745 

Seniga^a Graziano > S 



N. 


^6o 


Voti perduti ■ 


60 


N. 


810 



Letti i suddetti spogli dì schede dai Notarì, il Sig. 
Presidente ba proclamato ad alta voce che restavano nomi- 
nati a [Ruralità di suffragj per comporre il Consiglio Di- 
rigente 

4. Schmitz Cav. Carlo 

% Fenzi Cav. Sebastiano 
3. Mangani Dott. Tommaso 
i. Maurogordato Giorgio 

5. Disegni Avv. Salvadore 
0. PhiUpsoit Abnuno 

7. Ziegler Alberto 

Ed a supplenti al detto Consigtio 

^. Fenzi Cav. Carlo 
% Sonnino Cav. Isacco 

3. Stoltenhoft Augusto 

4. Caaamorata Augusto 
fi. Della Ripa Zaccaria 

6. Pappudoff Giovanni 

7. Turrj Giulio 
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A Sindaci 



1. D'Ancona Sansone 

S. De Filippi Dott. Boberlo 

3. Tese! Andrea 

Ad Assessore Provveditore 

Coppi Pietro Igino 

Fatta la quale proclamazione e bruciatesi dai Notori 
le schede conlenenti i nomi dei candidati alle cariche sud- 
dette , il SÌ2. Presidente cuoprendosi la lesta lia dichiaralo 
a ore due iiomeridiant^ sciolta i' Adunanza. 

Dopodiclii' i iirenominati ed iiifrascrilli Notari hanno 
redatto immediatamente il presente Proccs^^o Verbale, quale 
viene munito della loro firma, e rcspettivo bollo notariale, 
nonché delle firme dei Sigg. Presidente e Segretario del- 
l'Adunanza a forma degli Statuti. 



Ut». m\mi iti lu bantclliere Ciauffe VI&IXHtTIM 
Kmaro Regìi) reiidenlo a Fircuit. 
Itr Vr.U.t£Km M Eu llalbtllo KICGULI Holin Rcpt midentc a Vìtmt. 



C'nrlo SebDiKx Pruidfnie 

Dott. Tmmm. mmvRNl Segraario 
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DISCORSO DEL PRESIDENTE 



all' Àdmanza Generale ordinaria del di Dicembre 1858 



Signori 



Neil' ultima vostra Adunanza straordinaria del dì 6 
corrente, penetrati della importanza lìeiriicquislo della Strada 
Ferrata <ia Luc< u a l'isa, deliberaste all' unanimità, che 
fosse per parte nostra falla offerta all'Incanto, nominando 
all' uopo una Commissione incaricala di determinare il ma»- 
siroo del prezzo da oflHre. E poiché era piaciato al ftio- 
cipe decretare che per procedere a tale acquisto fosse 
la nostra Societìi necessaria la Sovrana approvazione. Voi, 
nel subordinare saviamente l'esecuzione del vostro deliberalo 
3 tale preventiva sanzione , ingiungeste al Consiglio dì pre- 
sentare personalmente le vostre preci al Reale Governo 
all' oggetto di sollecitare la già eventuainiente implorata 
ap[Hvvazjone. 

Con quella alacrità cbe focilmente potrete supporre, 
ci affrettammo ad eseguire il vostro mandalo odio stesso 
giorno, anzi pochi momenti appresso la vostra Adunanza. 



Ma, mentre eravamo nella fiducia che nulla dovesse im- 
pedire la superiore approvazione, l'esiU), con nostra dolorosa 
soi^resa, ebbe a dìsingannarcL InTatti un Veneratissimo 
Sovrano Rescrìtto, partecipatoci nello slesso dì r>, e che 
Al pubblicato in appendice al Processo verbale dell'ullima 
Adunanza Generale, dichiarava non avere il Prìncipe ere- 
duto of^rtuno di accordare la chiesta approvazione. 

In questo stato di cose al Consiglio albro non resta 
a dire , se non che quanto più difficile parrebbe la posiziinie 
in cui può nell'avvenire trovarsi la nostra Impresa, tanto 
più cresce il dovere nella vostra Amministrazione di rad- 
doppiare ogni sforzo per premunirla da'pericoli che l'acquisto 
della Lucca Pisa era preordinato ad evitare. Coloro che Voi 
chiamerete all' onore di comporre il Consiglio Dirigente pel 
venturo anno non mancheranno, noi ne siam certi, di pe- 
netrarsi de' nuovi e imperiosi doveri di preveggenza che 
impone la posizione in cui trovasi la nostra Società. 

Per parte vostra, non dubitiamo che, cosi come noi 
nella nostra qualità di Azionisti , sarete anche Voi concordi 
nell' appoggiare il nuovo Consiglio in tutto quanto sarà per 
proporci neir interesse comune. Che anzi , una dolorosa 
esperienza deve averci tutti convinti come la inu completa 
Adnda debba essere il mezzo unico di incoraggiarlo a 
quella franca e larga iniziativa che sola è efficace a cogliere 
le occasioni opportune. Senz'essa mal potrebbe restare assi- 
curato l'esito a quelle misure che potessero per avventura 
essere reclamate daDa -porzione in cui fummo posti 

n Rapporto del nostro. Krettore ' spiegando i motivi 
delle Proposizioni 'che vi vengono «ottc^KUle , il Consiglio 
si astiene di interloquire sovr'esse: crede per altro suo 
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debile dichiararvi che, proponendo una remunerazione slra- 
ordinaria al Sig, Ingegnere Giuseppe Laschi, sotto la forma 
d'una solenne dimostrazione del vostro gradimento, ha inteso 
non solo adempire a una specie di dovere di morale equità, 
ma farsi interprete de' vostri sentimenti di soddisfazione pei 
grandiosi lavori da lui sì fcliceinenle ideali e condotti. 

Nel separarci da Voi colla coscienza di aver fatto 
quanto era in nostro potere per lo sviluppo de' nostri affari, 
e per assicurarne la solidità nell'avvenire, non ci resta che 
rammentarvi come oggi debba procedersi alla nomina del- 
l'Assessore Provveditore, essendo per spirare nel futuro 
mese di Aprile la durala in uffizio dell'attuai titolare Sig. 
Pietro Igino Coppi. 

Testimoni da sei anni della indefessa attività, dello 
zelo, della esemplare intelligenza e delicatezza con cui egli 
ha saputo disimpegnare le gelose incombenze a lui affidate, 
non possiamo formare che un sol volo pel comune inle- 
resse: quello cioè, che rinnovandogli, anche questa volta, 
la espressione della vostra fiducia, egli possa e voglia 
continuarci la prestazione dell'opera sua nell'ufficio fiaora 
esercitato. 




